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PROGRAMMA ELETTORALE 2001

1. un voto utile per il paese, per costruire una sinistra di alternativa e una sinistra plurale

Cambiare si può. Costruire un’alternativa ai guasti provocati dal neoliberismo e dal processo di globalizzazione capitalistica è possibile oltre che necessario. Ritrovare le ragioni della sinistra, rafforzare e estendere la sinistra di alternativa per contribuire alla costruzione di una sinistra plurale è un problema concretamente all’ordine del giorno.

Per questo è nata Rifondazione comunista e si è battuta in questi primi dieci anni di vita. Questo è il senso della proposta che oggi avanziamo. Non si tratta di un processo né semplice né breve.  Ma vi sono condizioni obiettive e soggettive che lo rendono possibile oltre che desiderabile.

Il processo di globalizzazione capitalistica e le politiche neoliberiste che la guidano hanno allargato e approfondito le differenze sociali e tra i popoli, hanno intensificato lo sfruttamento del lavoro umano, si sono impossessate delle risorse della terra e della natura, vogliono ridurre la vita vegetale, animale e umana a un oggetto in loro proprietà. La logica del mercato e del profitto ha ridotto la scienza e la cultura a strumenti per la loro valorizzazione.  I grandi poteri economici e finanziari hanno svuotato di reale potere  gli organi di governo democratico e le assemblee elettive.  La pratica di dominio del grande capitale, la sua esigenza di mantenere un assetto unipolare del mondo, ha trasformato la guerra in uno strumento permanente di imposizione di un nuovo ordine su scala mondiale.  Nel mondo intero, oltre che nel nostro paese, si ripropone drammaticamente l’alternativa fra la civiltà e un ritorno alla barbarie.

Ma questi processi non sono inarrestabili e non si svolgono senza incontrare una crescente opposizione. Nel mondo, in Europa, nel nostro paese si sta sviluppando un nuovo movimento contro il liberismo e la globalizzazione capitalistica. E’ una nuova realtà di opposizione radicale che comprende diverse figure e strati sociali, dai lavoratori salariati ai precari, dai contadini agli studenti, dagli intellettuali agli ambientalisti.  E’ un nuovo movimento che ha dato vita a grandi manifestazioni e momenti di protesta, ma che ha saputo anche avanzare analisi e proposte contro il liberismo, come è avvenuto nella recente riunione internazionale di Porto Alegre in Brasile. L’esperienza di altri paesi, dimostra che la sinistra di alternativa e la sinistra plurale possono crescere e svilupparsi se sanno connettersi e interpretare questo nuovo movimento, se quindi scelgono con decisione una prospettiva di trasformazione dell’ordine delle cose esistente.

E’ quanto ci proponiamo di fare, anche nel corso di questa campagna elettorale. Per questo rivolgiamo le nostre proposte a tutte le cittadine e i cittadini, a tutte e a a tutti coloro che vogliono vogliono cambiare questa società, a tutte e a tutti coloro che vogliono ricostruire le ragioni della sinistra.

